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			Ho imboccato la Via Lattea contromano
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			Ai miei nonni,

			ovunque si trovino.

		

	
		
			Introduzione 

			Non sono uno scrittore, scrivere mi è piaciuto fin da quando ero bambino, ma non credo faccia per me, lo riconosco e me ne sono accorto nel momento in cui ho provato a scrivere un’introduzione diversa da questa, che ho cancellato pochi giorni prima di consegnare il libro.

			Riconosco i miei limiti, so perfettamente fino a dove posso spingermi e fino e dove posso arrivare, e per quanto io possa credere che nella vita se ti metti d’impegno puoi ottenere quello che vuoi, per altre devi esserci nato, devi averlo nel DNA, e, per me, essere uno scrittore rientra in quest’ultima.

			L’introduzione che avevo scritto era a dir poco pessima, questa è la verità, e credo fermamente che scegliere di dire la verità porti sempre a qualcosa di bello e sia sempre la scelta migliore da fare; non so cosa ci guadagno ora, ma di sicuro mi fa sentire meglio con la coscienza.

			Le cose che ho scritto in queste pagine sono una raccolta dei post che pubblico quotidianamente sui profili social Facebook e Instagram della mia pagina @oroscopostacce, ma molte sono nuove, e sopra ci ho ricamato una bella storiella per ciascun segno zodiacale.

			Le previsioni per ogni segno sono frutto della mia immaginazione, è stato molto bello scriverle, perché la maggior parte sono cose che tanto tempo fa speravo che qualcuno dicesse a me, e che poi alla fine mi sono state dette e che mi sono state di grande aiuto.

			Molte volte abbiamo bisogno che qualcuno ci dica delle parole che in realtà sono già dentro di noi, ma sono nascoste in un angoletto buio; ci sono già, sono lì, ma non hanno il coraggio di uscire dalla bocca, e più che altro non hanno il coraggio di prendere forma; e se sono dette da un’altra persona nei nostri confronti, che sia una sconosciuta o una persona che ci vuole un mondo di bene, hanno una risonanza diversa, molto più potente, toccano delle corde che noi da soli non siamo in grado di toccare.

			Vi è mai capitato di ascoltare una canzone o di leggere un libro, e ascoltando o leggendo una frase prenda forma un pensiero che è già dentro di voi e al quale fino a quel momento non siete riusciti a dare un aspetto concreto?

			Ecco, così nasce l’idea di aprire la pagina di @oroscopostacce, con l’intento appunto di riuscire a strappare un sorriso di prima mattina a chi ne avesse bisogno e di poter scrivere qualcosa che possa essere d’aiuto a qualsiasi persona.

			Tempo fa mi sono promesso che avrei fatto tesoro di tutte quelle cose che mi sono state dette in passato e che avrei cercato di aiutare il più possibile le persone.

			In verità mi basta che soltanto una persona al mondo possa trovare le mie parole d’aiuto, e questo sarà sufficiente per sentirmi utile in questa vita.

			Non sono un astrologo, ma il miglior modo per attirare l’attenzione sulle mie parole è stato mischiare delle cose simpatiche a qualcosa che potesse in qualche modo essere vista tutti i giorni, così mi sono ricordato che anche io in passato, la mattina, appena aprivo gli occhi, la prima cosa che facevo era guardare l’oroscopo del mio segno zodiacale. Non mi alzavo dal letto se non avevo letto la mia previsione quotidiana. Così, un giorno di circa un anno fa, ho pubblicato sui social il primo post con tutti e dodici i segni zodiacali e in brevissimo tempo, le pagine hanno iniziato a crescere in modo esponenziale e a oggi questo trend continua.

			Nel mondo ci sono molte persone che si sentono sole e nemmeno ce ne accorgiamo: magari si tratta della persona che abbiamo di fianco che mostra continuamente un sorriso, ma che poi, quando torna a casa, fa cadere la maschera e inizia una vera e propria guerra interna con i suoi mostri invisibili. Per me, poter distrarre qualcuno da questa lotta attraverso le mie parole, è la cosa migliore che possa fare.

			Io li ho visti quei mostri e posso assicurarvi che fanno davvero paura, ma leggere decine e decine di libri, e soprattutto tirare fuori quello che avevo dentro e ascoltare i consigli delle persone, devo ammettere che mi ha fatto vincere la mia battaglia.

			Dietro a quei post che per molte delle persone che mi scrivono tutti i giorni sono molto simpatici, ci sono nascosti temi anche importanti, che travestiti di simpatia, possono arrivare a destinazione con successo.

			Oltre a non essere un astrologo, non sono neanche uno psicologo o un motivatore e nemmeno un mental coach, né voglio fingere di esserlo. Sono soltanto una persona di quarant’anni che crede fortemente nella potenza del sorriso e che, come spesso scrivo nei miei post, anche se ti accorgi già di prima mattina che la tua sarà una giornata di merda, se sorridi, sarà pur sempre una giornata di merda, ma sarà comunque di gran lunga più bella di quello che ti aspettavi.

			Molto spesso succede di avere la convinzione di percorrere la strada giusta, la strada che permette di vivere tra finte certezze e illusioni e il più delle volte si finisce per accontentarsi di quello che si ha, mettendo a tacere quello che in realtà si vorrebbe o che si crede di meritare e quello che resta è solo immaginare una vita che è molto lontana da quella che si sta vivendo.

			Anche a me è successo, sono per natura un sognatore nato. Spesso infatti chiudo gli occhi e la mia fantasia inizia a vagare, e se c’è una cosa che mi ha sempre affascinato, quella è il cielo, soprattutto di notte, come in quelle sere d’estate quando si mostra così buio e limpido che sembra che se allunghi una mano puoi afferrare le stelle, talmente sembrano vicine.

			Io una volta, chiudendo gli occhi, l’ho fatto: ho allungato la mano, mi sono aggrappato a una stella, sono salito nel cielo di notte e ho iniziato a camminare tra le stelle. Ho vagato tra tutte le costellazioni e mi sono perso tra i loro riflessi fino a che non ho finalmente aperto gli occhi e mi sono reso conto che avevo imboccato la Via Lattea contromano.

			Buona lettura (e non prendetevi sul serio, io non lo faccio di sicuro).

		

	
		
			ARIETE [image: ]

			Sei il primo segno dello zodiaco e come in tutte le famiglie numerose, quando i figli combinano qualche guaio, i genitori se la prendono con il primo figlio, il più grande. Quindi se c’è da fare un rimprovero ai segni zodiacali, il primo a riceverlo sei proprio tu. 

			Sei anche il primo a prendere iniziative, anche se la maggior parte delle volte non porti a termine quello che inizi. È più forte di te, sei attratto dai nuovi inizi che portano stimoli nella tua vita, ma non ti frega niente di vedere come finiscono le cose che hai iniziato.

			Arrivi addirittura a iniziare una cosa nuova, prima di terminare quella precedente, e questo vale anche nelle storie d’amore: prima di mettere un punto in una relazione, è molto probabile che tu ne abbia già iniziata un’altra, così da rendere molto meno difficile per te la rottura.

			L’Ariete di natura è molto impulsivo e anche molto impaziente, infatti per me dovresti contare fino a 120 mila prima di parlare o prima di agire, anche perché poi quando sbagli, te la prendi con tutti quando dovresti prendertela solo con te stesso.

			L’Ariete soffre infatti anche stando alla guida fermo al semaforo rosso, molto spesso inveisce e finisce col tirare giù tutto il calendario fino a che non scatta il verde. Per non parlare di quando è in fila alla cassa del supermercato: cerca di capire se nelle altre riesce a fare prima e il più delle volte cambia fila all’improvviso, per poi rendersi conto che ci metterà di più rispetto a quella dove si era posizionato all’inizio.

			L’Ariete lo riconosci subito anche in fila in autostrada: è quello con la macchina davanti che cambia corsia ogni dieci metri.

			Ti interessi a più cose senza mai poi appassionarti a nulla in particolare.

			Però devo dire che quelle rare volte in cui ti dedichi a una cosa che ti interessa veramente, ci metti tutto te stesso. Come in amore: se ti innamori veramente del partner, dai tutto quello che hai e sei anche un vero rompiscatole perché sei molto geloso.

			Sei un leader nato, un gran motivatore, e se c’è da fare un gran casino, l’Ariete lo riconosci subito, è quello che sta davanti a tutti, è il portabandiera della compagnia.

			Quando discuti con un Ariete, puoi avere torto o ragione, tanto vince sempre lui.

		

	
		
			Gennaio

			Ariete

			Occhio che rischi de fa ‘na cifra de cazzate.

			stacce

			Ecco appunto, come ti dicevo, vista questa tua innata voglia di iniziare e buttarti a capofitto nelle cose senza pensare troppo, gennaio è un mese dove dovresti pensare di più, prima di agire.

			Rilassati, prendi fiato e ragiona con la testa invece di agire de panza.

		

	
		
			Febbraio

			Ariete

			Cari amici nati sotto il segno dell’Ariete,

			anche oggi gioie domani.

			stacce

			Eccallà! La gioia da lei cercata al momento non è disponibile.

			Ma tranquillo, arriverà, anche se dovrai rimboccarti le maniche per riceverla, perché le gioie non è che la mattina si svegliano e ti vengono a citofonare a casa; ma sono sicuro che con la tua intraprendenza e con il coraggio che ti contraddistingue, nei mesi successivi arriverà ciò che credi di meritare.

		

	
		
			Marzo

			Ariete

			Vai sempre pe’ ‘a strada tua e nun

			te guardà mai indietro.

			stacce

			Ti capiterà di pensare alle cose del passato e questo in qualche modo influenzerà il tuo modo di agire in questo mese. Anche a quelli forti come te possono tremare le gambe, l’importante è rimanere in piedi e a piccoli passi continuare per la propria strada.

			E poi non ti dimenticare mai che con il passato, quello di pomodoro, ci puoi fare una bella amatriciana.

		

	
		
			Aprile

			Ariete

			È ‘na vita che sei in cerca de qualcosa,

			ma po’ esse che quello che cerchi nun esiste?

			stacce

			Problemi esistenziali in queste giornate. Ti stufi sempre e subito di tutto: compri l’auto nuova e dopo pochi giorni già non ti piace più, compri un vestito nuovo, lo indossi una volta e lo lasci nell’armadio per anni, conosci una persona nuova e dopo pochi giorni perdi subito l’interesse. 

			Inizierai a farti mille domande al punto di arrivare a credere che quello che cerchi non esiste, però amico mio dell’Ariete cerca di fare pace con il cervello e di farti piacere di più le cose che hai.

		

	
		
			Maggio

			Ariete

			Nun t’aspettà mai niente, tanto ‘e cose belle

			accadono sempre per caso e soprattutto quanno

			meno te l’aspetti.

			stacce

			Ci sarà una bella novità in questo mese: una nuova opportunità di lavoro, la nascita di un nuovo amore o addirittura un trasferimento per chi aspettava da mesi di riceverlo.

			Insomma, è un mese che finalmente ti farà tornare un po’ il sorriso dopo giorni passati a lamentarti di tutto. Però mi raccomando: non fare come il tuo solito che sei contento solamente per un paio di giorni, ma goditi i momenti belli e non rompere le palle agli altri.

		

	
		
			Giugno

			Ariete

			‘E cose complicate te le vai a cercà con il lanternino.

			stacce

			Come ti dicevo, a causa di questa tua continua ricerca di novità, rischi di incappare in situazioni complicate. Magari un minimo di pazienza in più potrebbe aiutarti a trovare situazioni più gestibili.

			Che poi, detto tra me e te, ma che ti costa aspettare un po’ di più, ma che è tutta questa fretta ogni volta?

		

	
		
			Luglio

			Ariete

			T’è rimasto da fa solo er Cammino de Santiago,

			poi l’hai provate tutte.

			stacce

			Nel bel mezzo dell’estate ecco che si può presentare un’alternativa alle solite vacanze dell’Ariete. Abituato come sei a Ibiza, Formentera, Mikonos, a ogni ritorno da queste meravigliose mete non puoi fare a meno di cercare qualcosa di meglio. Quindi ecco la svolta da prendere in considerazione: il Cammino di Santiago. 

			Magari un viaggio del genere è proprio quello che ci vuole per un tipo come te, ma sono sicuro che lo affronterai non tanto come un viaggio spirituale, ma come una gara da finire nel minor tempo possibile.

		

	
		
			Agosto

			Ariete

			Me raccomando, ‘na volta che te ne vai,

			nun tornà più.

			stacce

			Sarà il troppo caldo, sarà che probabilmente sei arrivato molto stanco in estate, ma dopo aver passato la prima parte dell’anno soltanto a lavorare, avrai voglia di fuggire da qualcosa che ti tiene legato.

			Il mio consiglio, se decidi di andare, è quello di non tornare sui tuoi passi.

		

	
		
			Settembre

			Ariete

			Accetto consigli su ‘sto mese.

			stacce

			Strano, non è da te, tu che prendi sempre iniziative, sei sempre il primo a fare qualsiasi cosa, agosto sarà il mese dove ti serverà aiuto per capire da dove ricominciare. Sì, perché settembre è un po’ come l’inizio di un nuovo anno e tu, dopo aver speso tutte le tue energie in vacanza, ti guarderai attorno e le uniche parole che ti usciranno dalla bocca saranno: «E adesso che cazzo faccio?».

						

				

				

		

	
		
			Ottobre

			Ariete

			Chi nun ha saputo apprezzà er mejo de te

			se la pijia ‘n der culo.

			stacce

			È arrivato il momento di fare un po’ di pulizia nella rubrica del telefono e nei tuoi contatti dei social, che sei pieno di gente che non merita di avere un Ariete come amico, anche se virtuale. Circondati di persone che ti vogliono veramente bene e che soprattutto non vogliono cambiarti per piacere a loro, devi piacere solo a te stesso.

			E se questo comporta il fatto che rimarrai solo, tu sai stare benissimo anche solo con te stesso, non hai bisogno di amicizie finte nella tua vita.

		

	
		
			Novembre

			Ariete

			Se devi pijià ‘na decisione importante fallo

			solo se sei totalmente convinto,

			che se c’ hai ‘n minimo de indecisione diventi nervoso

			e nun te sopporta più nessuno.

			stacce

			Sei sempre molto determinato e molto deciso in quello che fai e nelle decisioni che prendi, ma quando hai un minimo di indecisione, ecco che esce il rompipalle che è in te nascosto. Probabilmente in questo mese dovrai prendere una decisione importante: prenditi il tempo che ti serve per decidere con lucidità perché chi ti sta vicino non vuole rotture di scatole da parte tua, che quando ti ci metti, sei fastidioso e lo sei per tutte le volte che non lo fai.

		

	
		
			Dicembre

			Ariete

			Meno male che er Natale

			viè ‘na volta l’anno.

			stacce

			Più passa il tempo e più non ti piace il Natale. Sono finiti i tempi delle lunghe tavolate piene di parenti che ridono e scherzano, bambini piccoli che si emozionano e le nonne che preparano da mangiare per un esercito. Quello era il Natale che preferivi, mentre adesso vorresti addormentarti verso il 20 dicembre e non risvegliarti fino al 7 gennaio.

			E anche se il Natale ti mette un po’ di malinconia addosso, sorridi, che la vita è il regalo più bello che tu possa ricevere.
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